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Li diritto di. difesa 


T giornali dell’opposizione si 
sono scandalizzati, perchè, l'on. 
Farinacci, segretario generale del 
Partito fascista, ha proposto. la 
istituzione della pena di morte 
ed il domicilio coatto per i sov- 
versivi che ogni giorno attentano 
ulla vita dei fascisti. 

Noi non assicuriamo che sarà 
questo il rimedio definitivo per 
eliminare il’ disagio del Fasci- 
smo; certo si è ad ogni modo 
che un maggior rigore è neces- 
sario contro i delinquenti, che 
trovano una comoda scusa nel 
sovversivismo politico. Non pre- 
tendiamo che tutti i cittadini 
professino le stesse idee, ma non 
è d’altra parte ammissibile che 
i vinti di ieri pretendano in re: 
| gime fascista, di avere dei diritti 
maggiori dei fascisti stessi. Di- 
cemmo già che, mentre l’autorità 
giudiziaria è indulgente verso i 
sovversivi, si accanisce invece 
contro i fascisti, che compiono il 
sacrosanto dovere di difendere 
l’idea il cui trionfo. è costato 
tante giovani vite, 

H' questo un sintomo di de- 
bolezza del Fascismo; questo de- 
ve necessariamente essere intran: 
sigente. verso gli oppositori che 
gli negano ogni diritto, dimen= 
ticando che il Fascismo è arri- 
vato al potere attraverso una ri- 
voluzione vittoriosa. 

Ma, sebbene il problema della 
difesa dagli aggressori volgari sia 
di attualità per gli ultimi im- 
pressionanti delitti, maggiore im- 
portanza può avere la ricerca dei 
mezzi idonei ad uscire dalla pre- 
sente situazione ; poichè noi ri- 
teniamo che il problema non sia 
soltanto di polizia, ma investa in 
pieno l’avvenire del nostro. mo- 
vimento. In altri. termini non 
crediamo che si sia fatto tutto, 
quando còl rigore delle leggi si 
siano tenuti a freno i delinquenti 
del sovversivismo, Non è, ne può 
essere, l’ideale di un movimento 
rivoluzionario, quello di esaurirsi 
nella reazione o di irrigidirsi in 
essa servendosi dei mezzi che fu- 
rono cari ai regimi da molto 
tempo tramontati e tramontati 
senza gloria. 

Due sono ‘i dati di fatto sui 
quali non è possibile discussione 
alcuna, tanto sono. evidenti. Il 
primo è ehe il Fascismo non può 
considerarsi come un partito qual- 
siasi che ha mandato al Governo 


maggioranza. 


alcuni womini e che può essere 
soverchiato dalla forza combinata 
dei vecchi partiti. Perchè potesse 
esser considerato così, bisogne- 
rebbe che fosse andato al potere 
attraverso una crisi parlamentare. 


Il secondo è che la ripresa della i 


rivoluzione fascista, intesa come 
pura e semplice continuazione 
della marcia su Roma, non è pos- 
sibile perchè dalla marcia su Ro- 
ma ad oggi sono trascorsi due 
anni e mezzo durante i quali il 
Fascismo al potere, più che di- 
struggere, le leggi demo-liberali, 
ha cercato di adattarle alle sue 
necessità, riuscendovi soltanto in 
piccola parte, 

Poichè le opposizioni non han- 
no voluto collaborare in alcun 


dersi nell’attesa di una soluzione 
radicale che può venire dalla pro- 
clamazione della dittatura, o dal- 
la rinnovazione del Parlamento 
su basi diverse dalle attuali. 
Se il Parlamento ha da esi- 
stere, deve esercitare la sua fun- 
zione di controllo sul Governo e 
la sua funzione legislativa frutto 


della, libera discussione;  scevra 


di preconcetti. Non siamo. entu- 
siasti del parlamentarismo ed 
avremmo compreso benissimo 
che, almeno per un certo numero 
di anni, il Fascisma, conquistato 
il potere, lo esercitasse attraverso 
la dittatura, Ma poichè ciò non 
è avvenuto ed il Parlamento è 
rimasto in piedi, esso avrebbe 
potuto servire a superare il pe- 
riodo di assestamento. susseguente 
alla vittoria del Fascismo, .se le 
opposizioni non avessero pretesa 
la rivincita con un pronuncia- 
mento aì natura sovversiva, quale 
è stato la secessione aventiniana. 

Lo ha opportunamente rile- 
vato l’ on. Lanzillo scrivendo : 
« Il conflitto di idee, di linea 
politica e di metodo, nasce dal- 
l’opera delia minoranza ed è do- 
vere precipuo e, in fondo, esclu- 
sivo dell'opposizione, La « vis » 
politica nelle assemblee deriva 
dal cozzo delle varie correnti ed 
è ridicolo pretendere che si svi- 
luppi ‘altrimenti », 

Nè — aggiungiamo — il con- 
flitto di idee può nascere dalle 
opposizioni negatrici che non a» 
giscono sullo stesso piano della 
Così, alla Camera 
italiana, non giova l'opposizione 
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10do col Fascismo, a questo non 
resta per il momento che difen- 
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comunista, se non a dar la dimo-fgcalmente Bc non può risor- 


strazione che, l’ espressione delle ‘ 


idee, anche le più estreme, vi è 
consentita. i 

Ohi ba posto il Paese in una 
situazione di innegabile difficoltà 
è stata l’opposizione aventiniana, 
che non trova essa stessa per sè 
una via d’uscita, arma la mano 
dei delinquenti e costringe il Fa- 
scismo ad irrigidirsi, reagendo, 
nella difesa della rivoluzione. 

Non vale ormai che gli oppo- 
sitori tentino di. qualificare il 
Fascismo per una fazione, equi 
parandolo al bolscevismo ed espri- 
mendo il voto che} eliminati gli 
estremi, si ritorni al demo-libe- 
ralismo, L'espressione di questo 
voto, anche se. ammantata di 
untuoso francescanesimo, è idio- 
ta © vile. Ciò ti. ò stato radi- 
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del lavoro 





gere; -poteva bensì in qualche 


modo permeare e modificare il 
movimento vittorioso, ma rico- 
noscendulo lealmente e non ap- 
partandosi astiosamente. 

Il corollario della secessione 
dovrebbe essere la controrivolu- 
zione; ma le opposizioni non 
hanno il coraggio di tentarla, nè, 
se la tentassero, potrebbero aver 
la speranza della benchò minima 
fortuna. 

Per il momento quindi il Fa- 
scismo, non può fare altro che 
difendersi coi mezzi che il segre- 
tario politico, on. Farinacci, do- 
manda e che potranno essere ado- 
prati se si palesino necessari. In 
secondo luogo crediamo necessa» 
rio lo sciogliniento della Camera. 
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ca» della Patria vigili sulle fortune 


Edmondo Rossoni 





CON CIGLIO ASCIUTTO. 


II martirologio fascista s'è accresciuto 
dunque di altri quattro. nomi. Quattro 
nostri compagni di fede, che portavano 
nel cuore ansioso la nostra bella pas- 
sione fiammante ‘e l’alimentavano del 
loro ardore più generoso e più puro, 
sono stati ferocemente colpiti a tradi- 
mento, dall’insidia più barbara e vile. 
Bologna, Faenza, Capua: il raggio 
d'azione della criminale teppaglia sov- 
versiva è quanto mai vasto e significa- 
tivo. 

Ci fu un tempo che qualcuno di noi 
s'illuse — e questa illusione coltivò in- 
genuamente come la sua speranza più 
cara — che si potesse finalmente tornare 
alle pacifiche e armoniose leggi della 
convivenza civile. 

Poiché il «cielo della Patria era final- 
mente sgombro — per virtù del Fasci- 
smo: anima e sangue — dalle nubi nere 
che ne avevano fin allora offuscato l’az- 
zurro limpido e terso; poi che la na- 
zione risortas’avviava, finalmente placata, 
finalmente sanata, a riconquistare, nelle 
gare de' commerci operosi e delle indu- 
strie fiorenti, nelle molteplici e vitali 
espressioni del suo genio latino, il suo 
primato di potenza e di bellezza nel 
mondo} bene ci pareva conseguente e 
logico che le ragioni del diritto. e della 
morale, una volta ' restaurate, dovessero 
durevolmente trionfare anche de’ riottosi 
e de’ reprobi. 

E invece no, Tutta la nostra esperienza 
dell'ultimo anno di Partito e di Governo 
sta chiaramente a dimostrare come 
la protervia insolente e delittuosa de’ 
nostri avversari non disarmi. E, si può 
dire, non passa giorno senza che, nel- 
l’ombra e nell’ agguato, una mano armata 
si levi d'improvviso a colpire, o una 
bocca laida ed oscena vomiti il suo fiele 
carico di menzogne, 

Anche una volta, constatiamo dunque 
la verità inconfutabile, che oggi parla 
al nostro cuore con accenti di strazio. 


Poichè questi ultimi quattro Caduti 
erano, più che camerati, fratelli nostri 
d'elezione e di spirito. 

Li salutiamo tuttavia in. silenzio, ro 
manamente, con ciglio asciutto. E. non 
abbiamo bisogno di rigiurare, nel Loro 
nome fatto sacro dal martirio, che con- 
tinueremo, anche per Essi, fino-all'ultimo; 
inflessibilmente, la buona e giusta bat- 
taglia. 














Martirologio Fascista 
l : o, m_= 
Nicola Bonservizi 
Un anno. fa — in questi giorni — Si 
spegneva a Parigi il nostro camerata e 
collega Nicola Bonservizi: « un fascista 
di purissima fede, di coraggio indomito 
e che ha santificato la causa eon la 
vita e con la morte» com’ebbe a de- 
finirlo, nel suo commosso elogio, il no- 
stro Duce. 
Non occorre qui ricordare — poichè 
è bene scolpito nella memoria di noi 
tutti — come il nostro indimenticabile 
fratello cadesse vittima della criminale 
e nefanda ferocia d’un italiano rinne- 
gato: e come la responsabilità dell’as- 
sassinio debba attribuirsi alla.... predi 
cazione evangelica dei social-comunisti, 
che allora come,oggi si battono per.la 








| difesa della libertà 6 delle superiori 


ragioni dell’umanità, 

Vogliamo solamente mandare’ alla 
memoria del nostro Martire purissimo 
l'omaggio devoto del nostro più vivo 
rimpianto, e giurare ancora una volta, 
nel Suo nome, che il sacrificio di tutti i 
nostri caduti non sarà state vano. 


i sornte ai parti ti. 
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: Jo convegno di Bologna 


Questo 
fascista, voluto con tenacia da Franco 





primo convegno di eultura 
Viarlantini, tenuto nella Casa del Fa- 


scio bolognese, è stato estremamenje 
significativo per indicare un altro fon- 
damentale valore di differenziazione del 
Fascismo. È la commossa, spontanea 
orazione, con la Quale Giovanni Gentile 
ha riassunto il convegno nella espres- 
sione, religiosa del Fascismo, è stata 


chiata e inspirata per raggiungere non 


‘un ordine del giorno, ma un ordine spi- 


rituale, quale è © deve essere il Fa- 
scismo, 

I partiti politici possono cercare con- 
sensi contingenti, collaborazioni più o 
meno ‘calcolate alla cultura, La cultura, 
com’è ‘stato e continua spesso ad èssere 
scioccamente di moda, può mtteggiarsi 
a superiorità agnostiche, che diventano 
inferiorità e subordinazioni pratiche, di 

C'è insomma il par- 
| to politico che domanda alla cultura 


FAMA aa, Peprtiea ederr mi: 
una pa rtecipa one più Ù 





nali, per poi inchinarsi e farle reve- 
renza nel suo dominio astratto, di pura 
conoscenza e di frigida elaborazione ; 
e non si sa spesso quanto ci sia di rozza 


e calcolatrice ignoranza, di politicante , 


ironia, di profonda indifferenza, in que- 


sta esibizione di rispetto. E spesso il 
politico per eccellenza considera la cul- 
Giolitti è 


stato veramente rappresentativo nel» 


tura un fastidio o un lasso. 


l’esprimere questo, C'è poi dall'altra 
parte la cultura, sia accademica o non, 
che anch’essa affetta rispetto e asti- 
nenza, @ dice, non si sa se per disprezzo 
o per falsa modestia: di politica non 
m’intendo e non m’impaccio. 

I partiti politici possono impuntarsi 
o pretendere una dottrina; ma essi la 
cercano in universali che per i partiti 
nostrani sono tutti di importazione stra- 
miera, e sono universali astratti, umani- 
tari e non umanistici, sotto i quali si è 
mortificata l'Italia nella sua passione. 
nei suoi bisogni, nelle sue aspirazioni. 
La cultura può fare, d'altra parte, una 
sua politica ridotta, derivata, seuza spi- 
rito, raggiuhta magistralmente, attra- 
verso un interesse di studio, senza pas- 
sione nazionale, come l’ha fatta e la fa 
Benedetto Uroce quando un tempo stu- 
diaya e volgarizzava il marxismo, con 
curiosità scientifica, quando enuncia e 
pratica un liberalismo giornalistico, con 
aridità professionale. 

Il Fascismo non può, non vuole, non 
deve far nulla di tutto questo. 1l Fa- 
scismo, che è nazionale, ignora, com+ 
batte una cultura che non sia nazio- 
nale. Nazionale, anche è. soprattutto 
nello studio delle altre’ nazioni ; anché 
e soprattutto nel sollevarsi all'esame 
di universali. Il Fascismo, che mon è 
soltanto un partito, ma una società, una 
civiltà, una missione; che è però for+ 


midabilmente unitario, è. /4seio, non può 
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ammettere cecioni di compiti, non 
può rispettare falsamente la cultura, 
condannandola di fatto ad una infe- 
riorità agnostica o ad una inaccettabile 
superiorità appartata. Il Fascismo vuole 
ana cultura nazionale, italiana, che sia 
la coscienza stessa della nuova società 
in formazione, 
‘Le particolari trattazioni del conve- 
gno, anche quelle che sono potute sem- 
brare contenute in limiti raccolti, sono 
state tutte anim da questo spirito 
diverso, Non è che ci sia stato un av- 
vicinamento tra Fascismo e cultura, per 
una ricerca di coincidenza di azione, 
con una gara. di cerimoniali reciproci 
per riconoscersi virtù particolari; ma 
c’è stato un incontro in atto, in un 
primo atto di comunione, di fusione, 
di religiosità. 

Basta con la cultura per la cultura, 
indifferente, fatta soltanto di conoscen- 
ze, internazionalistica, e per ciò stesso, 


anche senza volere e sapere, complice > 


del demoumanitarismo o del socialismo 
antinazionale, e però atmosfera di pes- 
sima politica, com'è stata in Italia, il 
tramite di costume servile verso lo stra- 
niero, forse consigliato dalla adorazione 
della Kultur germanica o, dalla frivola 
ammirazione per ogni copertina gialla 
ffancese. 

Basta col sequestro cieco, straccione 
dell’arte della vita nazionate, quando, 
soprattutto in Italia, l’arte è stata spesso 
la nazione stessa, nel difetto delle al- 
tre forze” 

Basta con la scuola agnostica, con 


l'adorazione democratica dell’ « alfabe- 


tismo », con l'educazione fornitrice sol- 
tanto di modi di conoscenza, con la 
intangibilità professorale e col goliar- 
dismo della libertà. 

Basta col giornalismo anarchico, igno- 
rante, presuntuoso, mistificatore, pitto- 
resco che è, per un paesé di scarsa let- 
tura e di poco studio, il pessimo sur- 
rogato di una educazione nazionale. 

Il Fascismo deve combattere queste 
forme po perte ma eta combat- 


tere anche tutte le egorie della 
x cultura e della pol = è pani Ipse 


giurano, in nn reciproco inganno di re- 
ciproco rispetto, a creare queste dege- 
nerazioni, di cui così profondamente ha 
sofferto e soffre ancora la vita italiana. 

La vita è dura, ma l’aver avvertito, 
in questo primo convegno, che la via 
da percorrere è la via dell’unità spiri- 
tuale fascista e italiana, è molto. Si 
trattava di decidere quale cammino 


‘ prendere e si poteva anche sbagliare. 


Non s'è sbagliato. 

Il segno più alto del nuovo spirito 
che anima il Fascismo è la volontà, e 
questa velontà di rendere-la cultura fa- 
scista e di ispirare un Fascismo della 
cultura s'è affermata limpida, persua- 
siva, animata. 

È non è una volontà librata ne) limbo 
di ipotesi. Ha già una realizzazione, che 
è ‘esperienza. » 

Poichè questo primo convegno tenu- 
tosi in Bologna, la città dell’antico, 
gloriosissimo studio, che fu mèta euro= 
pea nel primo formarsi della civiltà mo- 
derna, s'è potuto adunare nella Casa del 
Fascio, creata da Leandro Arpinati, 
microcosmo di società, sede della prima 
università fascista. 1) Fascismo non co- 
nosce traiettorie ‘astratte, e non guarda 
mai all’avvenire se non ha i piedi su 
una salda pedana. 

Roberto Forges Davanzati 
SL ariani ic prigcniciiiicià 
L’Italia in due anni ha riacqui-. 
stato il suo prestigio all’estero ed 
oggi non si va più a rappresentare 
la Nazione con le lagrime ‘agli oc- 
chi, non si va più nei consessi in- 
ternazionali a domandare un piatto 

di lenticchie; in mome dei nostri 

cinquecentomila morti : oggi si par- 

la alto (e forte, in nome di quaranta 
milioni di italiani, in nome dell’e- 
sercito glorioso. 


(Farinacci all’ Augusteo - 22 marzo) | 





LA FIAMMA 


L'amorosa tragedia di Som Benel 


AL TEATRO VALLE DI ROMA 


» Dal Corriere della Sera riportiamo la 
relazione della prémiére dell’ « Amorosa 
Tragedia » di. Sem Benelli, che ebbe 
luogo il 14 corr. al Teatro Valle di 
Roma. 


« Per la prima rappresentazione del- 
l’ « Amorosa tragedia » di Sem Benelli, 
è convenuto al Valle un pubblico straor- 
dinariamente numeroso: il pubblico delle 
prime rappresentazioni romane di una 
diecina di anni fa. Si notavano molti 
uomini politici, tra i quali l'on. Ivanoe 
Bonomi. Alla critica drammatica romana 
si erano aggiunti per il notevole avve- 
nimento artistico, Marco, Praga e Do- 
menico Lanza, 

« L’azione' si svoige a Pistoia, al tem- 
po della lotta fra Bianchi e Neri. Al 
primo atto la scena rappresenta la corte. 
di un palazzo di parte bianca. Vi abi- 
tano due fratelli: Guxldieri coi figli 
Arrigo e Vanna; Uberto con le figlie 
Vanna, Maddalena e Matelda. Un terzo 
fratello di. Gualdieri e di Uberto, Si- 
mone, anima di purezza e di bontà, è 
andato a vivere lontano, sulla montagna 
pistoiese, in un vecchio castello isolato. 
E con lui è Costanza, la. moglie cieca 
di Gualdieri,. che questi ha scacciato di 
casa dopo che l’ha colta |’ infermità. ‘ 

All’alzarsi della tela un famiglio, Lapo, 
è a guardia della porta, armato .di ba- 
lestra. Giunge dalla lòggia soprastante 
il cicaleccio delle serventi che scen- 
dono, recando vestiti e biancheria. Men- 
tre Lapo scherza con le donne, si sono 
fermati sulla strada a guardare dentro 
la corte, alcuni uomini di parte avversa 
che scherniscono i Bianchi, Poichè Lapo 
li minaccia con Ja balestra si ritraggono 
rumorosamente. 

« Attralte dalle grida Maddalena e Ma- 


telda appaiono nella ‘corte, Qui le rage. 


R'LA bi È vii, È ® V 
O nge À igo — DIEeCO O LO (i Jjua 
ni erre arene —_® 


- è zeta 
dieri, assetato di sang LA enel d'odio 
e di vendetta, che la mite Maddalena” 
perdutamente ama, -soggiogata da non 
sa quale fascino, Ad essa Arrigo giura 


che la sposerà, ma solo dopo che avrà . 


ucciso Dore, il più aspro avversario di 
parte bianca. 

< Il giovane entra nella casa alla ri- 
cerca del suo pugnale. Giunge Guido, 
fidanzato di Matelda, e poi Simone che, 
disceso dal rifugio montano per rive- 
dere la città amata la trova con dolore 
e con stupore dilamiata dalle discordie 
intestine e arrossata di sangue fraterno. 
Mentre egli dice a Gualdieri e a Uberto 
le parole dell'amore e della bontà, im- 
plorando che Ja pace ritorni, Arrigo 
riappare sconvolto e furente. Vanni, il 
fratello giudice, è stato ferito da Dore, 
Questi, invocando appunto la sua qua- 
lità di giudice, gli ha chiesto giustizia 
contro Arrigo per l'aggressione subita 
qualche giorno prima da lui. Vanni ha 
risposto sogghiguando e irridendo, ed 
egli, in un impeto d’ ira, fo ha ferito. 
Coperto di bende Vanni è trasportato 
nella casa che risuona di grida di dolore 


‘e .di vendetta. 


« Ma ecco appare lo stesso Dore, ac- 
compagnato da due amici, e chiede di 
entrare. Sono tutti e tre inermi. Pentito, 
viene a chiedere perdono. Dopo un at- 
tino di incertezza, Gualdieri Jo invita 
a seguirlo, Giunge poco dopo un grido 
disperato e Dore riappare tenendo: le 
mani tronche al petto insanguinato : la 
feroce vendetta è stata compiuta. Dore 
sorretto dai suoi amici si aJfontana nel 
tumulto della folla. 

‘« AI secondo atto siamo nel vecchio 
castello di Simone, sulla montagna pi- 


| stoiese. Con lui sono Matelda, Madda- 


lena è Vanna che hanno abbandonato 
con orrore la casa maledetta, C'è anche 
Guido, il fidanzato di Matejda. Costanza 
la cieca, chiede a. Simone notizie. del 
suo figlio lontano. Al vecchio non regge 


il cuore di dirle la verità e le dice che 
Arrigo è un vero cavaliere, un’ anima 


‘ nobile.»Ed ecco appare Dore, seguito 


da un servo. All'atto di andare in esilio 
dalla patria, egli ha voluto rivedere un 
ultima volta Vanna. Nell’animo di que- 
sta il sacrificio di Dore, la sua rasse- 


gnazione nella sventura operano il mi-. 


racolo, Nel suo cuore germoglia l’amore 
e questo suo amore dice a Dore, che 
ebro di gioia, resta a benedire la vita. 
« Al terzo atto.la scena è la stessa 
del secondo atto. Dore e Vanna si sono 
sposati. Nella felicità alloggia tuttavia 
un triste presentimento che non tarda 
ad avverarsi. | 
e Un famiglio «anunzia che Arrigo 
è alle porte e domanda di vedere lo zio. 
Egli si finge contrito e pentito, in preda 
ai rimorsi pei suoi misfatti. Non poteva 
vivere lontano da' Maddalena. Quando 
la rivede con un abile strattagemma 
le strappa la notizia che Dore è al ca- 
stello;, E apprende insieme insieme che 
Dore ha sposata Vanna. Questo mette 
al colmo il suo furore, Egli ha sempre 
amato Vanna e solo davanti all'impas- 
sibilità di questa si è avvicinato a Mad- 
dalena, Simula quindi di voler salvare 
Dore da sicura morte: un drappello di 
suoi fidi che lo segue a poca distanza 
non risparmierebbe il fuggiasco se lo 
trovasse nel castello, Dore andrà in esi- 
lio, abbandonerà Vanna per un certo 
tempo, finchè l’ira:popolare non sia pla- 
cata. E Dore parte, ma mentre si allon- 
tanà Arrigo narra’ tutta la storia del suo 
amore per la donna che il rivale gli ha 
preso. Dice priv volta il suo odio 
per Dore. E alla madre e a Vanna che 
l'ascoltano in preda, al terrore rivela che 
Dore è atteso nel ‘hogco da un drap- 
pela, in agguato è ‘he lo scannerà, 


odanc Inf atti, grida lontane che 
mo met Liz zio di el sa 
piuto, E allora Va Ina, come pazza, trae 
la spada che Dore le ha lasciato per 
ricordo, e, alle spalle trafigge Arrigo, 
fra le braccia della madre. 

« La cronaca della serata è lietissima. 
{l primo atto è stato interrotto da un 
grande applayso a scena aperta, quando 
Simone, disceso dalla. montagna nella 
sua casa di Pistoia dove si yive d'odio 
di vendetta, dice la sua invocazione alla 
pace. Poi il pubblico, preso dalle vio- 
lente vicende drammatiche, ha atteso 
che l’ atto finisse per dare il suo primo 
giudizio, che si è manifestato con nove 
chiamate unanimi agli attori, Sem Be- 
nelli, chiamato più volte, non si è pre- 
sentato. 

«AI secondo atto le chiamate sono 
state pure nove, di cui due agli inter- 
preti, tre agli interpreti e all'autore, e 
Quattro all'autore solo. Al terzo, in fine, 
si sono avute tredici chiamate, di cui 
sei agli attori, tre agli attori con Jay- 
tore, e quattro, entusiastiche a Sem Be- 
nelli. tt 

s LYesecuzione da parte della compa- 
gunia Almirante è stata lodevolissima. Le 
scene sono state dipinte da Donatello 
Bianchini su bozzetti di Galileo Chini ; 
i costumi di Caramba ». 

"Come ine ci compiacciamo co) 
Poeta concittadino per il successo della 
sua ultima tragedia, E° stato rifevato che 
le opposizioni ne hanno tratto argomento 
di speculazione politica antifascista. ll 
Giornale d’Italia co) suo solito cattivo 
gusto vi ha fatto sopra un articolo di 
fondo per sostenere che è tempo di but- 
tar da parte tutte Je fazioni, sottinten- 
dendo che fascismo e bolscevismo sono 
due fazioni degne l’una dell'altra e da 
mettersi quindi sullo stesso piano e allo 
stesso Jivello, 

Ora il Fascismo è froppo forte per 
temere questi stupidi attacchi che co- 


rificio com- 


+ Peraldo, 


minciano ‘ad essere di una monotonia 
desolante. E del resto sa come combat- 
tere contro gli avversari politici. Ciò che 
è ridicolo è la «confusione che certi op= 
positori tentano di fare trafità 
festazione artistica e la politica 
diamo che non facciano un piaé 
Sem Benelli, il quale;da' Aftista, terrà 
a che la sua opera d’arte sia giudicata 
come tale e non alla stregua della co- 
modità di sfruttamento che offre per gli 
antifascisti in mala fede. 

Ed al Poeta concittadino auguriamo 





che il successo della sua Amorosa ira-. 


gedia sia duraturo e dovuto solamente 
al valore intrinseco dell’opera d’arte. 





A nome del partito chiederò al Go- 
verno i più energici provvedimenti re 
pressivi compresa la istituzione del 
domicilio coatto per i delinquenti po- 
litici ed il bando per i principali autori 
di questa ripresa sovversiva. 


FARINACCI, 





PI 













Chiediamo le manette 
per il bastonatore Amendola . 


‘ resistenza le- 
oprar qualche 


suò baetggtò al sovversivismo (la sede 
del comizio.parla chiaro) tenta importare 
a Roma la “ pirdocola;,, in omaggio alla 
Dea Libertà. E à Roma (che non è Sarno 
e i mazzieri fanno ridere) trova pan per 
focaccia. Venerdìchiedevamo una doòcia 
per il deputato Amendola oggi chiediamo 
le manette per il bastonatore Amendola. , 
Il truce vescovo scismatico che è riuscito 
a costituirsi parte civile in Alta Corte 
per una bastonata ricevuta, deve essere 
trascinato avantì ai giudici por quelle | 
date ieri. 

Crediamo che sia giunta una buona 
volta l’ora di finirla. Dalla “ resistenza 
legale ,, del sen. Fadda il deputato A-, 
mendola passa alla ‘ resistenzà attiva ,, 
annunciata nel discorso di Napoli ? Buon 
per lui. Avrà pane per i suoi denti. | 


(dal Tevere) 














LE FESTE DEL LAVORO 





La corimonia per L'apertura di una galleria 


sulla direttissima Bologna-Firenze 


‘Giovedì della passata settimana ha 
avuto luogo a. Gabolana una solenne 
cerimonia per l'apertura di una galleria 
della direttissima Firenze- Bologna. 

sAlla cerimonia sono intervenute le Au- 
torità civili, militari ‘e ferroviarie. 

Alle 14,30 dal cantiere della « Dijret- 
tissima » di Prato, con'un treno specia- 
le di servizio, gentilmente concesso dal- 
la Direzione dei lavori, gli invitati, 
attraverso la magnifica e pittoresca Val 
di Bisenzio, vengono trasportati all’im- 
bocco Nord della Galleria. 

Fra gli intervenuti notammo> ing. 
Bornia ispettore dei lavori della « Di- 
rettissima » al versante toscano, capitano 
dei R.R. C.C. Segreto, commissari di 
P. S. cav. Matas».i e cav. Neri, comm. 
prof. Tullio Buzzi ‘direttore della R. 


vie1101a Professionale CA Teggiro e Tin» 
i libiniciaziial prof: Botto, dirizzo dei savorator: degli assistenti e 


G; Men assessore larinenai Muzio 
Cavacioechi, assistente Savini, Luigi Pie- 
raccioli. cav. Giuseppe Pini ispettore 
capo dei lavori alla grande galleria di 
Vernio, geom, Diego Corbo, ing, Gnudi e 
signora, presidente del Consorzio «Ialia» 
prof. Calvori e signora, ing. Castano, 
ing,-D'Eufemia segretario generale dei 
Sindacati provinciali fascisti, sotto capo 
stazione Fregoli Rodolfo, Bini Paris se- 
gretario dei sindacati fascisti di Prato, 
assistente Carlo Fantozzi, assessore co- 
munale Banci-Buonamici in rappresen- 
tanza dell'on. Sinduco, colonnello Rie- 
cardo Nannicini, Guido Palli, geometra 
Giulio. Ricceri,, Giulio. Van- 
nucchi, geometra Mansutti per la se- 
zione pratese dell’ Associazione Nazionale 
Combattenti, cav. magg. Poggi Follini 
per la Federazione provinciale fiorentina 
dell’Associazione Nazionale Combattenti, 
ing. Seassaro , direttore dell'Agenzia: di 
Prato dell’Unione Telefonica Jtaliana, 
doit. Bernasconi per il Credito Italiano, 
capo stazione Salmonia, tenente Casta- 
gnoli, assistente Menicoccî, cav. uff, avv. 
Fommaso Franchi per la R. Pretura dî 
Prato, Silvio Santini, Bettazzi Bettaz- 
zino per la sezione pratese dell'Associa- 
zione Nazionale Mutilati e Invalidi di 
guerra, per l'Impsesa Girard, assuntrice 
dei lavori della galleria lato Nord gli 
ingegnerî Adami e Perotii, per il Con- 
sorzio « Italia » ing. Gnudi © ing. Al- 
berto Bardazzi per la Cooperativa ex- 
combattenti, ing, Plutarco Bardazzi e 
assislente Bessi, ing. (Garagnani capo 

deposito del cantiere di Prato e tanti 
altri, fra i\quali tutti gli impiegati tecnici 
e amministrdtivi delle imprese. 

Alle ore 15,45 il trenino di servizio 
arriva all'imbocco della galleria che mi- 
sura 780 metri ed è stata costruita per 
457 dall’imbocco sud del Consorzio 
« Italia » sotto la direzione del fiducia- 
rio della) zona di Prato sig. Alberto 
Bardazzi e dell'ing. Plutarco Bardazzi 
consulente tecnico della cooperativa ex- 
combattenti e per i rimanenti 323 metri 
dell’imbocco nord dalle imprese Stelli e 
ing, Gerand. 


Alle ore 15,45 echeggiano gli ultimi 
colpi delle mine che abbattono l’ultimo 
diaframma della galleria, menire l'ing. 
Borgna taglia il tricolore che divide i 
due tronchi della galleria, î rappresen- 
tanti delle imprese si stringono fraterna 
mente la mano e gli operai e gli inter- 
venuti inneggiano al lacoro, all'Italia e 
al Duce Mussolini, 

Gli intervenuti possono quindi conti- 
nuare la visita della galleria, 

Terminata la visita dai rappresentanti 


le imprese viene offerto un sontuoso rin-. 


fresco; e l'ispettore cav. ing. Gabrig 
rappresentante l'ufficio speciale di Bo- 
logna porge il saluto agli artefici della 
grandiosa opera della quale rileva l’alta 
importanza, 

Alla parola dell'ing. Gabrig fanno eco 
nutritîà applausi e grida di evviva all’in- 


degli ingegneri che hanno lavorato alla 
costruzione della galieria. 

Dopo il rinfresco l'ing. Gabrig rivolge 
brevi e bene inspirate parole di saluto 
e di ringraziamento alle signore è \si- 
gnorine intervenute e dopo che gli in- 
gegneri cav. Pini e Guidi hanno fissato 
nella lastra fotografica l’indimenticabile 
adunata, la carovana sale nuovamente 
in treno per ripartire alla volta di Prato, 

La sera alle ore 20 ha luogo alla 
s Stella d'Halia » un banchetto al 
quale parteciparono numerose autorità 
civili, militari e ferroviarie nonchè nu- 
merosi operai, 

Parlarono inneggiando al lavoro ed 
alle fortune della Patria, l'ing. Gabrio, 
l'ing. Borgna € il sig, Alberto Bardazzi 
rappresentante del Consorzio « Italia », 

La riunione ha termine alle ore 23, 


Tributiamo da queste colonne un 
caldo, elogio al sig, Alberto Bardazzi 
presidente della. cooperativa edile ex- 
combattenti ed al suo coadiuvatore ing, 
Piutarco Bardazzi nonchè alle imprese 
Stelli e ing, Gerard per aver condotto 
a termine un così importante lavoro, 
Ed un elogio dobbiamo fare anche 
ai signori ing. Borgna, ing. De Martini, 
ing. Romano e geometra Peraldo, inca- 
ricatt dalla Direzione delle FF, SS. di 
Bologna della sorveglianza dei lavori, 


Bor chi emigra in Franci 
Il Delegato Provinciale dell’Amigra» 
zione Comunica : ° 





Per recente disposizione del Ministero |. 


Francese del Lavoro, tutti i lavoratori 
stranieri che entrano in Francia, Corsica 
è Algeria devono essere muniti di sei 
fotografia sciolte, formato tessera, re+ 
centissime, presi di faccia e senza cap» 
pello: e tutti devono essere in possesso 
(oltre che al passaporto) del contratto 
di lavoro o di un atto di chiamata re- 
golarmenté vistato, e di un certificato 


‘di data recente di suhìta vaccinazione, 


Le fotogratie sono utili anche agli 
etfetti di talune riduzioni sul percorsa 
ferroviario frangese, 


Via 


= n 


fix. 





Sulla stagione lirica 
al Politeama Banchini 


E’ concetto nostro e di tutta Ta Mileit- 
tadinanza' che con l’ inaugurazione del 
Politeama Banohivi, Prato potrà avere 
d’ ora in avanti spettacoli degni delle 
sue gloriose tradizioni artistiche per le 
quali il nostro pubblico era giustamente 
considerato come un critico sereno a- 
cuto e intelligentissimo, Da diversi anni 
una critica teatrale fattà con un senso 
di profonda tecnicità non poteva più 
farsi per molteplici ragioni contingenti 
ben conosciute da tutti per le quali 
il nostro pubblico dovette più volte 
adattarsi a digerire spettacoli che avreb- 
bero potuto offrire vasto campo a me- 
ditazioni più o meno faticose sulla ve- 
rità delle teorie di Darwin. 

Eca quello che si poteva avere al- 
lora e benchè non soddisfatti bisognava 
contentarsi ! 


Oggi si sa che al Banchini si pos-. 


sono gustare spettacoli rispondenti a 
tutte le più ‘meticolose esigenze tec- 
niche ed artistiche ed è vivo desiderio 
di tutti che il grande Politeama man- 
tenga alto il nuo nome e rimanga un 
vero tempio dell’ Arte come lo volle e 
lo vuole il suo proprietario. i 

Hd è per questi e con questi 
cetti che ci accingiamo a fare una ras- 
segna spassionata e serena della sta- 
gione lirica quale. si è svolta sino a 
oggi, facendosi eco delle impressioni del 


con- 


pubblico che finalmente può fare la sua 


critica senza le pastoie di opportunismi 
non sempre giustificati o giustificabili, 

La prima opera della stagione, Tosca, 
è stata superbamente interpretata dalla 
signorina Giuseppina Cobelli che non ha 
smentito la sua fama di fina cantante, 
Essa fino dalla prima rappresentazione 
sì conquistò le simpatie del pubblico 
per la passionalità e la grazia del canto 
che unite ad una voce meravigliosa per 
il timbro argentino e per la potenza 
ed una squisita arte tecnica fanno 


della sig.na una « Floria Tosca » diffi- 


cilmente imitabili. . I, 

Specialmente nella « preghiera » del 
secondo Atto la Cobelli riusciva seral- 
mente a trascinare il pnbblico all’ en- 
tusiasmo più delirante che si manife- 
stava in ripetute richieste di « bis » e 
in ovazioni unanimi e prolungate. 

Una realistica incarnazione del « Ca- 
varadossi » e degno compagno della 0o- 
belli è stato il tenore Arnaldo Mat- 
teneci che per quattro sere ha mandato 
in visibilio il pubblico per la dolcezza 
del canto e per la bellezza della voce 
possente e di un timbro gradevolissimo, 
Seralmente il Matteucci ha dovuto con- 
tentare il pubblico col ripetere la ro- 
manza « E lucean le stelle... » del terzo 
atto. * 

Al Matteneci è succedato il giovane 
tenore Galliano Masini che ha fattala 
quarta rappresentazione, 

Esso possiede mezzi vocali non co- 
muni e buonissima attitudine all’ arte, 
doti che il nostro intelligente pubblico 
ha saputo ben apprezzare pure non ne- 
gando alcune deficienze che nel giovane 


. artista si riscontrano e dovute forse ad 


un insegnamento poco curato e certa- 
mente all’inizio troppo recente della 
carriera. 

Noi siamo di coloro che non eredono 
essere utili ad un artista facendogli una 
critica compiacente che se momenta- 
neamente può lusingarlo diviene poi 
fonte di amare delusioni; noi invece 
apparteniamo a coloro che con tutta 
franchezza — specialmente quando si 
tratta di vere promesse dell’arte quale 
appunto è- il Masini — credono dove- 
roso rilevare le deficienze che possono 
essere corrette. con un po’. di quella 
volontà che non manca certamente al 
Masini stesso. Egli ha succeduto ad un 
tenore che superlativamente si era af- 
fermato per il suo metodo di canto e 
per la signorilità del portamento tee- 
nico è ciò ha costituito ragione di con- 
fronto fra i due artisti, Galliano Ma- 
sini ha indubbiamente una maggiore 


. potenzialità di voce e questa di un tim- 


bro chiaro e squillante come poche oggi 
se ne sentono, ma bisogna ch’egli cerchi 
di correggerne l'emissione studiando in 


. sciute al nos 


VE osi ATTI 


pari tempo di rendere il canto più ap- 
passionato e carezzevole modificando 
adeguatamente la modulazione. Il pun- 
tare su una nota può servire a met- 
tere in evidenza i buoni mezzi vocali 
ma spesse volte si deforma nna frase 
musicale o si rende il canto aspro © 
diremmo, quasi angoloso, Se qualcuno 
lo avesse consigliato a. « piantare dei 
chiodi » come si dice in gergo teatrale 
per strappare applausi, non segua quindi 
consigli perchè il pubblico può anche 
applaudire ma dipoi commenta. In que- 
sti casi l'applauso va alla voce e anche 
all’urlo mentre si preferisce applaudire 
al bel'canto che è quello che forma il 
vero artista. Il Masini peraltro dimo- 
stra di comprendere certe necessità del- 
l’arte poichè è evidente il suo spirito 
di emulazione mentre pure cerca di per- 
fezionarsi e raffinarsi tecnicamente. 

Ciò. va ascritto a suo merito e fa 
molto bene il pubblico a incoraggiarlo 
comprendendo quanto siano lodevoli gli 
sforzi del giované al quale non potrà 
mancare una brillante carriera quale 
noi pure gli auguriamo. 

Degli altri esecutori di Z'osca che 
dire ® Il Comm. F. M. Bonini è lo 
«Scarpia» perfetto, mellifluo insinuante, 
bigotto nel primo atto; quanto feroce e 
concupiscente nel secondo. La sua azione 
tecnica bene è accoppiata a quella del 
canto di cui il Comm. Bonini è un vero 
maestro. Ed è stato giustamente ap- 
prezzato per quanto la parte di « Scar- 
pia » non sia per un artista proprio la 
più indicata per raccogliere applausi, 
‘ L’elogio più significativo per il basso 
Cav. Vennuccini è quello di poter con- 
statare ch'egli è ormai una vecchia, 
simpatica conoscenza dei pratesi. 

Il Cav. Zuccani ha portato nella con- 
certazione quella sua ben conosciuta 
maestria che ha fatto balzar fuori dallo 
spartito pucciniano tali finezze che — 
diciamolo sinceramente — erano scono- 


biamo sentito molti dire che la Tosca 
non si riconosceva più. Questo va un 
po’ a onore anche della massa orche- 
strale pratese che ha dato prova tan- 
gibile che sotto una ‘valente direzione 
può e sa fare alla perfezione. 

La massa corale pure merita elogio 
per la perfetta intonazione e per l’af- 
fiatamento di cui va resa lode ai mae- 
stri Zannoni è KRamalli. 

Le parti secondarie buonissime. Ricca 
la messa in scena. 

Nel complesso la esecuzione della 
Tosca è tale da soddisfare pienamente 


‘le esigenze del pubblico. 


Giovedì avremo la prima del Rigo- 
letto la popolare opera verdiana, Di- 
remo Subito che il protagonista non 
poteva trovare migliore interprete del 
baritono Cav. Vincenzo Guicciardi che 
fin dalle prime battute si attirò le sim- 


‘patie del pubblico che gli tributò ‘un 


trionfo di applausi: specialmente nel 
monologo e nel « vendetta... » del se- 
condo atto della della quale più volte, 
insistentemente richiesto, dovette con- 
cordare il « bis », 

Si può fin d’ora affermare che il cav, 
Guicciardi si è già assicurato il suc- 
cesso, Per gli altri interpreti principali 
quali il tenore Rota la soprano Lavez. 
zari ecc., non crediamo opportuno, date 
alcune incertezze spiegabili della prima 
esecuzione, parlarne oggi, riservandoci 
perciò di parlarne dopo ‘qualche altra 
audizione. i 

Anche in questo» spartito il cav. Zuc- 
cani ha saputo mettere in rilievo le fi- 
nezze della musica verdiana ottenendo 
come sempre le più calorose manifesta- 
zioni del pubblico che alla fine di ogni 


_ atto lo richiama alla ribalta. 


Il giudizio del pubblico è favorevole 
oltre che per l'orchestra anche per la 
massa corale è per le parti secondarie. 

Ricchissima la messa in scena. 





Leggete e fate leggere 


IL GIORNALE 


La Fiamma 


pubblico tanto che ab-  : - 


LA FIAMMA 
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di rai dla int i Lan 


Per iniziativa del Fascio e dei 
Sindacati Fascisti locali, Martedì 
prossimo 21 Aprile, Natale di 
Roma, sarà celebrata solennemente 
la Festa del Lavoro. 

Alle 9,30 avrà luogo, nel piaz- 
zale interno del R. Convitto Ci- 
cognini (g.c.;) la riunione delle 
rappresentanze per la formazione 
del corteo, a cui sono invitate tutte 
le Autorità, Associazioni, Scuole 
ecc., e che percorrerà le vie prin- 
cipali della Città, sboccando in 
Piazza del Comune, dove parle- 
ranno l’on. Canovai, il dott. Sanesi 
ed altri, A 

I negozi di generi alimentari, 
caffe, bars resteranno aperti fino 
alle 11 del mattino. I soli caffè, 
bars e ritrovi di divertimento ria- 
priranno nel pomeriggio alle ore 16. 


COMUNICATO 


Dal Comune di Prato riceviamo : 

Col 1.0 dicembre è stata iniziata la 
sottoscrizione alle azioni emesse dal- 
l’istitato Nazionale di Oredito per il 
lavoro italiano all'Estero, fandato con 
Regio Decreto- Legge 15 dicembre 1923, 
n. 3148, 

E’ necessario che la patriottica ini- 
ziativa abbia. al più presto il suo co- 
ronamento colla sollecita sottoscrizione 
alle azioni emesse dall’Istitutomedesimo, 

A tale scopo mercoledì prossimo 22. - 
aprile correhte a orè 10, nel Salone 
municipale, sarà tenuta una riunione 
nella quale saranno spiegati gli. scopi 
e le modalità del finanziamento del co- 
stituendo Istituto. 


Do tito di S. Anna 


Al Piccolo Educatorio di S, Anna 
sono pervenute le seguenti offerte : 

Prof. G. Bardazzi per conto della 
Società orchestrale (p pico L da — 
Bosa Oapponi.va 















30, AUU 


merciale itallina, invece d 
moria di Giovacchino Pagnini 72 — 
Vincenzo Longari in memoria di sua 
madre 25 — Alcuni amici, avanzo della 
ghirlanda pel defunto Vannucchi 22, — 
Oav. avv. Pasquale Acconci in occasione 
del matrimonio del suo figlio Arcange- 
lo 200 .— Cooperativa;di consumo « La 
Vittoria » di Narnali 50 — Ditta L. 
Campolmi in memoria di Adriano Pec- 


ci 100 — Lauretta Baione di Firenze 25 . 


— Maestro Vittorio Lenzini 10 — Tes- 
sitrici e reparto cascami del « Fabbri- 
cone » '160 avanzo di una ghirlanda pel 
defunto Ihle Gualtiero — Cav. Guido 
Baroncelli e famiglia 100 — Bramante 
Ricci in occasione della nascita del suo 
figlio 25 — Oircolo Vittorio Alfieri 50 
— Paolina Landini 25 — Sac. Fran- 
cesco Piccardi 50 — Francesco Masi 100 
— Dott. Diego Sanesi con 5 amici 50 
— Martino Bellocci 50. 

| La Direzione dell'Istituto. ringrazia 
sentitamente, anche per mezzo nostro, 
gli oblatori, e ringrazia pure, a nome 


delle 70 ricoverate, tutti coloro che in. 


occasione della Pasqua vollero donare 
generi alimentari specialmente dolci ed 
uova, 

La stessa Direzione sente il dovere 
di dare un encomio ai Circoli femmi- 
nili-cattolici per la loro iniziativa, rac- 
comandando a tutti quelli che si reca- 
vano alla propria parrocchia. a benedire 


le nova, di lasciarne almeno uno per . 


beneficenza ; lo stesso encomiò tributa 
alle operaie del Oircolo educativo e ri- 
creativo diretto con intelletto d’amore 
dalla prof. Gemma Vannucci nei Gini 
che regalarono 100 uova ‘alle povere 
orfanelle di S., Anna, 


Importante adunanza al Fascio 


Mercoledì 8 e. m. presieduta dal 
dott, Sanesi membro della Federazione 
fascista ha avuto luogo, nella sala del- 
l’Università Popolare (g. 
tantissima adunanza del Fascio. Fem- 
minile pratese. Erano presenti, oltre 
a numerosissime associate, i’ fascisti 
Duilio Sanesi, delegato dal Direttorio 
per la sezione femminile, e M. Lom- 
bardi Metello. : 

Il Fiducio di Zona, liacutto da ap- 
plausi, spiéga l’opera che ancora deve 
compiere il fascismo e la missione che 
hanno in questa i fasci femminili, 

La Sig.na Maria Luisa Florio, se- 
gretaria, dopo avere inalzato un com- 
mosso pensiero alla memoria dei caduti 
fascisti, specialmente per Coloro che 


ee ecs oi 





fiori, in me- 


ce.) un’impor-. 


sì sacrificarono a noi vicini, dell’ Eroico 
Florio, a Puggelli, Lottini, Calamai, 
Santi, Cecchi, Poli, rivolge un mesto 
ricordo alle sorelle decedute Ebe Nieri 
e Luisa Cecconi ed un entusiastico 
alalà a S. E. Mussolini. 

Consegna pure le Tessere ad hono- 
rem alle famiglie dei Caduti locali. 


» 
Inizia, quindi, la relazione morale 


col rievocare la sua elezione a Segre- 
teria (avvenuta per acclamazione: la 
sera del 18 gennaio u. s. alla Sede 
del Fascio locale presenti l’on. Mano- 
vai la delegata dell’Ispettorato dei fe- 
sci femminili Sig.ra Megricmo, il Fi- 
duciario di Zona dott, Sanesi, di altri 
membri del Diretterio, é di numerose 
associate) che elle eccettò con il me- 
desimo spirito con il quale, nel Luglio 
del 1924, aderì di far parte al Diret- 
torio, perthè comprese che le già vo- 
lenterose dirigenti, avvilite e sfiduciate 
da tristi beghe locali avevano bisogno 
di una mano amica che ravvivasse in 
loro, non la fede, che non venne mai 
meno, ma la speranza è la fiducia, che 
che giustizia non e vana parola e che 
le buone volontà si rispettàno e si 
aiutano da qualunque parte esse ven- 
gano, Rassicura anche coloro che pro- 
vengono dall'ex Comitato Assistenza 
e Propaganda che 1 Direttorio, fino 
dal Dicembre u. s., consenziente il Fi- 
duciario di Zona dott. Sanesi, non 
tralasciò di fare passi presso le fon- 
datrici dell'ex Comitato per addivenire 
ad una fraterna fusione, non esigendo 
che il giusto e doveroso rispetto alla 
propria Sezione come Ente già .uffi- 
cialmente fondato e riconosciuto, e alla 
sua opera che se anche fu limitata fu 
sincera e costante. A questo punto, la 
Segreteria, fa vivamente ed egualmente 
comprendere come la fede vera deve 
sorvolare pregiudizi e orgogliosità spe- 
cialmente quando pregiudizio. e orgo- 
glio impediscono di militare per l’av- 
‘vento del proprio ideale. 

Comunica che la sezione si è arric- 
chita di ben 54 sorelle, superando così 
le 120 ascritte, in buona parte operaie 
e lavoratrici, ciò che non può. che ral- 
legrare la fede vera che vuole il fa- 
scismo’ affermato nella massa operaia. 
nici Regi nella necessità di una 
e incessante cali scor vico al 
cenza — prosa gti Tosauti _ 
formazioni Gruppi giovanili, e alla ne- 
cessità di procedere «alla [loro costitu- 


zione — Assistenza sociale — aiuto 
materiale e morale alla famiglie dei 
caduti fascisti — Disciplina. . 


Fa quindi comprendere, con convin- 
vincente parola, che per compiere tutti 
questi precisi doveri occorrono mezzi 
e fasciste di buona volontà — sie» 
come fascismo significa dignità, fra- 
tellanza e benessere Nazionale, e quin- 
di individuale, ecco perchè i gruppi 
femminili pur facendo opera, non'po- 
litica, ma semplicemente patriottica e 
umanitaria, coadiuva la grande mis- 
sione del Partito, che vuole con la 
dignità della Patria equo rispetto e 
benessere per tutti. ‘ 

Augura quindi che la concordia sin- 
cera, nello scambio dignitoso e libero 
delle opinioni tra gregaria e dirigenti, 
non venga mai meno, e termina in- 


vocando la benedizione propizievole dei 


Martiri, 


Prende quindi la parola la cassiera 


Adalgisa Nieri e comunica che la re» 
lazione finanziaria del 1924 si chiuse 
con un disavanzo di L. 103. Espone, 
quindi, le spese ultime fatte che am- 
montano a L. 795,90 ed il non copioso 


| residoo di cassa, Fa comprendere come 


le momentanee entrate, non siano trop- 
po floride, anche perehè le ascritte sono, 
e con sentito rallegramento, in buona 
parte lavoratrici, giacchè molte passate 
generosità si presentano, oggi, molto 
incoerenti nei riguardi del fascismo. 
Esprime augurio per l'avvenire. 

Le due relazioni, elettamente enposte, 
forono vivamente applaudite e appro- 
vate. 

Il Direttorio rassegna allora le proprie 
dimissioni allo scopo di comporlo più 
ampio, 

Dopo varie, si deliberano le elezioni 
per il 14 corr. Sono state elette a far 
parte del nuovo direttorio le seguenti 
signore: Florio Matia Luisa, Canovai 
 Ernestina, Farina Giulia, Fioravanti 
Palmira, Gabbiani Elettra, Nieri Adal- 
gisa, Natali Fernanda, Sestini Mari- 
nella, Vannucchi. Olara. 

Revisore dei conti: Ammirandoli En- 
richetta, Franchi Francesca. 


Esprimiamo il nostro più vivo com- 
piacimento per questa riuscita adunanza 
d’assemblea del Fascio Femminile e ci 
congratuliamo con le passate dirigenti 
per il proficuo lavoro compiuto. 

Alle nuove elette spetta il ‘compito di 





continuare în questa missione di italia- 
nità. 

Abbiamo anche fiducia che tutte le 
donne pratesi, che sentono sincera la 
fede fascista, seguano con simpatia questa 
opera, anzi diano la loro attività; perchè 
il lavoro compiuto dalle donne fasciste 
supera i confini del partito per il mi- 
glioramento di ognuno che abbia senti= 
menti italiani, 

L'ideale fascista per cui morirono 
tanti martiri fascisti, è sulla via riso- 
lutiva della realizzazione. 

La donna deve essere all'avanguardia 
di quest'opera rigeneratrice. 


Nomina del vice giudice conciliatore 


Su proposta della on, Giunta muni- 
cipale e con decreto della R. Procura 
Generale di Firenze, il prof. Giulio Bor- 
selli vaniva nominato vice giudice con» 
ciliatore di questo Comune. 


Elargizione all’Ospedale 


L’Amministrazione Ospitaliera comu- 
nica di aver ricevuto dai figli dei  de- 
funto Adriano Pecci un’elargizione di 
L..300 a favore dell'Ospedale in me- 
moria del lora amato padre. 


Obbligo pei fascistidi 
portare il distintivo 
La Segreteria del Fascio ci co- 

munica : 

Si avvertono tutti quei fascisti, 

i quali, nonostante i ripetuti inviti, 

non portano il distintivo del Fascio, 

che saranno presi a loro riguardo 
dei seri provvedimenti disciplinari. 





Giuoco del calcio ‘ 





‘ Bella affermazione 
dei calciatori concittadini 


PRATO SC EPIASCIaI 


I bianco azzurri Pratesi approfittando 
della festività del martedì di Pasqua, 
ospitarono sul loro ampio rettangolo di 
giuoco di Via delle Girandole, il valo- 
roso undici del Pisa S, O., fulgido aral- 
do rappresentante del calcio regionale, 
che vanta allori significativi e ben me- 
ritati. Dèl resto le manifestazioni di 
simpatia tributate dal nostro pubblico 
a questa squadra, stanno a dimostrare 
«con quanta fede e con quanto amore. 
sia eseguita la brillante compagine della 
Città del « Uampanile Pendente ». n 

La partita svoltasi davanti ad un 
importante cornice di pubblico, fù con= 
dotta velocemente per tutti i 90 mi- 
nuti di giuoco e furono i Pratesi per 
primi a cogliere il sospirato e meritato 
punto per merito di Detrich, che saetta 
nella rete Pisana validamente difesa dal 
bravo Bedini, un magnifico pallone pas- 
satogli da Obici, 


La reazione nero-azzurra fù imme- 


. diata. Dopo soli 5 minuti dallo smacco 


subito, sbrana il cannoniere Pisano, 
raccogliendo un pallone passatogli da 
Merciai con un imparabile tiro marcava 
il pareggio accolto da applausi del ca- 
. valleresco ed ospitale pubblico pratese, 
Alla fine del bellissimo e combattuto 
incoutro venne inacenata all’indirizzo 
degli ospiti una simpatica dimostrazione 
di stima e di affetto, | 
Dei singoli valori individuali in campo 
crediamo superfiao farue un accurata 
disamina, diciamo solo che se nella 
squadra Pisana, mancante di Colombari 
e Moscardini, potemmo riscontrare una 
maggior tecnica e migliore affiatamento 
fra lineà e linea, anehe nella squadra 
Pratese, che mancava di Outtin di Mi- 
liotti Il e Mazzoni; registrammo un 
sensibile miglioramento nel giuoco d’as- 
sieme ed una maggiore decisione nel 
tiro in porta, e crediamo doveroso ag- 
comunicare tutti i nostri ragazzi in un 
unico sincero elogio per la bella prova 
fornita ai loro seguaci ed ammiratori. 
Arbitrò la partita, Leone Badiani. 





Dott. Icilio Vivanti 
già Assistente alla Clinica Ostetrico- 
Ginecologica di \irenze 


Prato, Via G. Lottini Cgià Banchelli), N. 97, p- di 


CONSULTAZIONI DI 


Ostetricia e Ginecologia 
tutti i giorni, eccettuato il giovedi e 
la domenica, dalle 10 alle 12 e dalle 
15 alle 16, — Reperibile a casa (Via 
Banchelli, 97) per chiamate urgenti. 
r———————————_——_—————_————----_-_-_rFFFF 6 


PRATO - Tip. F.lli Rindi - PRATO 
Dir. Resp. Dott. DIEGO SANESI 


LA FIAMMA 
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Ratto Del Prete 
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A. CALAMAI 


PRATO -Via dei Tintori 
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Depositario dei Grandi 
Magazzini Torricelli 
(Firenze-Milano) | | 
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Amministsazione : 


Bastioni Romana 35, Milanò Prezzi modicissimi 
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99 La Macchina da scrivere completamente ITALIANA. 
66 Olivetti Costo minimo - Maggior rendimento. 
__ LORENZO TARLI - Via Garibaldi Prato 
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